
  
  

 

Prot. n. 97 del 15/03/2019 

 
 

 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania  
On. Rosa D’Amelio 

 

 
 
 

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l'Interrogazione 
redatta ai sensi dell'articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio 
Regionale, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad 
oggetto <<Garanzia di continuità delle terapie per i bambini affetti da 
disturbo dello spettro autistico in Provincia di Caserta>>. 

       
 
   
   
 
 

         Il Consigliere 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

                  

 

 

 

 

 

 

 



  
  

 

Prot. n. 97 del 15/03/2019 

 
Al Presidente della Giunta Regionale  

della Campania con delega alla Sanità 
On.le Vincenzo De Luca 

 

 

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art.124 del Regolamento del Consiglio Regionale della Campania, 

a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente a oggetto: <<Garanzia di continuità delle 

terapie per i bambini affetti da disturbo dello spettro autistico in Provincia di Caserta>>. 

 

PREMESSO CHE 

L’ABA è l'Analisi Applicata del Comportamento (dall’inglese Applied Behavior Analysis) che, nei 

bambini con autismo, serve a monitorare miglioramenti nelle specifiche abilità (ad esempio capacità 

di comunicazione, gioco, interazione sociale, competenze accademiche) riducendo al minimo i loro 

comportamenti-problema (ad esempio auto-lesioni e aggressività); 

Le linee guida del Ministero della Salute, con espresso riguardo per la linea guida n. 21, riconoscono 
il metodo ABA quale terapia maggiormente efficace nella cura del disturbo dello spettro autistico. 

CONSIDERATO CHE 

Con l’art. 1, Comma 206, della legge regionale n. 16/2014, così come aggiornato dall'art. 8 comma 

6 della L. R. del 18 gennaio 2016 n. 1, è stato stabilito che <<La Regione promuove condizioni di 

benessere e di inclusione sociale delle persone minori, adolescenti e adulte affette dai disturbi dello 

spettro autistico, garantendo l'esercizio del diritto alla salute e la fruizione delle prestazioni sanitarie, 

socio-sanitarie e sociali di cui alla legislazione vigente e l'adozione di un percorso diagnostico 

terapeutico personalizzato (PDTA)>> che, altresì, prevede l'adozione del metodo Analisi 

Comportamentale Applicata (A.B.A.), <<…come metodologia a cui ispirare tutti gli interventi, nel 

rispetto delle linee guida di neuropsichiatria infantile>>; 

Con la Legge 18 agosto 2015 n. 134, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e 

abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”, all’Art. 3 

si è provveduto all'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, con l’inserimento, per quanto 

riguarda i disturbi dello spettro autistico, del trattamento individualizzato mediante l'impiego di 

metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche disponibili; 

Con Delibera n. 1172 del 4/9/2015 l’ASL Caserta aveva indetto un bando per la formazione di un 

elenco di Soggetti autorizzati alla somministrazione dell’A.B.A. a persone affette da disturbo dello 

spettro autistico, successivamente rinnovato, con modifiche, con validità al 31 dicembre 2018. 



  
  

 

RILEVATO CHE 

Con Interrogazione rivolta alla Giunta ai sensi dell’art. 129 del R.I. del Consiglio, presentata in 

Consiglio durante la seduta del 7 dicembre 2018, in prossimità della fine del periodo assistenziale, il 

sottoscritto Consigliere aveva già richiesto una proroga, evidenziando l’opportunità che i bandi non 

avessero più scadenza annuale, ma pluriennale, al fine di scongiurare qualsiasi lesione del principio 

della continuità terapeutica; 

EVIDENZIATO CHE 

La risposta della Giunta, giudicata assolutamente non soddisfacente dallo scrivente, si era limitata 
all’annuncio dell’espletamento dei bandi per il 2019. 

In riscontro a una successiva Interrogazione scritta da parte del sottoscritto (prot. 469 del 

18.12.2018) l’ASL Caserta riferisce numerose imprecisioni, ed esattamente: 

✓ il citato comma 7 dell’art. 36 del d.l. 50/2016, sancisce che «l’ANAC con proprie linee 

guida…stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 

qualità delle procedure….. Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, 

comma 9.», pertanto non si vede dove l’articolo imponga un obbligo annuale del bando, 

soprattutto in considerazione del fatto che la short list delle strutture autorizzate, nel caso 

in esame, è stata selezionata prima nel 2016 con Delibera n. 40, e poi nel 2018 con Delibera 

n. 348, quindi con limitazioni temporali. 

✓ L’Azienda riferisce che il nome “Progetto 0-6” sia solo il titolo del Progetto approvato con 

Delibera 1550/2018, ma ciò è sconfessato proprio dal contenuto dell’atto, in cui è 

espressamente stabilito che «il Progetto ABA 0_6 per il 2019 sarà rivolto in via sperimentale 

ad un massimo di 250 soggetti con età compresa tra i 0 e i 6 anni che ne facciano richiesta»; 

✓ Con riferimento a quei genitori che non scelgono il metodo ABA pur in presenza dei requisiti 

necessari, non è possibile ricorrere all’assistenza ex art. 26 della L. 833/78 e PTRI/BdS, in 

quanto, in causo di autismo, i LEA 2015 prescrivono solo la metodologia con maggior 

evidenza scientifica, ossia quella cognitivo-comportamentale intensiva (ABA). 

 

ATTESO CHE 

Al fine di consentire all’ASL Caserta di avere il tempo per espletare le gare sopra evidenziate, con 

nota prot n. 286727/A del 21 dicembre 2018, il Direttore Generale della medesima Azienda 

disponeva una proroga al Piano di somministrazione del metodo A.B.A nei centri autorizzati fino al 

31 marzo 2019. 

 

 



  
  

 

PRESO ATTO CHE 

A meno di 3 settimane dalla fine della proroga non vi è traccia alcuna dei bandi per l’anno in corso 

e che l’abbandono di cure e terapisti noti che risultino familiari ai pazienti, dopo anni di lavoro per 

essere accettati, potrebbe avere conseguenze drammatiche sui bambini in trattamento che, in 

ultima analisi, potrebbero anche arrivare a rifiutare la terapia, se privati dei medesimi e abituali 

riferimenti anche per un breve periodo di tempo. 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta Regionale per conoscere la data di emanazione dei nuovi bandi -

chiedendo che siano previsti con scadenza pluriennale, al fine di scongiurare qualsiasi lesione del 

principio della continuità terapeutica- ovvero la data di emanazione di un’eventuale, ulteriore, 

proroga, nonché il contenuto della stessa, corredata dai limiti temporali ivi dettati. 

Si richiede risposta scritta in termini di Regolamento Interno. 

               Il Consigliere 
          Avv. Gianpiero Zinzi  

 
 


